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Il Presidente dello Repubblica 
decoro cori lo medaglia doro, 
lo stendardo del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco 



F 
4. i' .; 411 

I

. 



poco ~sì* 

	

Punta Pietre Nere

724b0 	 Varano Pa rmrm III 

	

Tre Sarnpamort; 	 I t Vei ne dl 

- 	
tar..e.ia 

Dl vANO13 
/ 	r 	\ 	 * Lsaforcl 

• te Punte  
• 

VseanO 

ne 
vc9az.o ANO 

mm- 

tucicchie 	CangI, di Sopra 	• Mcd.na  
- 	Mai.i a 	a Roe 	

/. di 

	

° 	

Sannican'b 	

218 	
Car 

ess Grotte  

	

910 	

5, Spirito 

sss e 	 Ciminella . 	&occ o 
al Compere 	 F le 	 • PI f(RRAIA 

tal e Poggio I 	
Mcd na 

	 93 	
ec Rjcota 

Mas e Rodi eu 	defla 1nuronet1 	 li. 	. 	 ,1 	 1 
- 'Apricena 	icerá massa Sa 

Pilaug 	di Zrine 	

p 

	

P.staNca 	? 	 e 	110 

Ce' ' , 1

L

Pein 	/ 

" Dl 	

78,J 	

\ 	

I 

pie 

Vincitoria 	 --'lola 	t 

Stai 

	

' IreTto! 	-- 	•• 	- 	 i 	 -. 	•__•
V Ti.o 

o 	 • 	
a 	

Redcosa 	MercLamu 42 	

Postion 	

St qneno 	
° 	

,M 	

J 	:: 	- 
3 

$tz 	 a Ssagnol 	 • 	 3iov 	-- 	vi 

- 	di S. Matteo 	 -- 

4$ 	
Cr.eoi4rtO 	'- 

SSEVERO ' 	 , 	 '' kS 	
590 

 

/ 	 - 	-- - 
	 RiananOjv 	i, 	 lAnnuni..Ilo 

	

/ 	 I asone  
• Mez2aragfe le 	

vlanoa 	
Mcd Ru 	 - a.ii"• ' 

%( 
 

	

Pan S, 	- 	 • 	P-.ZO 	 • 	Pcci71. ••' 	
.- .•

te  
Med.rie 	- - 	1e Colonne N 	Messa 	ii 	 • 	 le Grolt 

dell Oliveto 	- i, 	 vatled,eccio 	PTno 
I 	• S Giusta 	65 	• 

\ Pte Petros 
ce ne  

Motta 

e luI io 
• 	° 	

' 	 - 	
••' 1 tema 	 .855 a 

J' (' 	 Pie 	 11 	--' 	 A -enda 
, aiPmb5---.& 	 \ •-----' i 	Ma 	 Tred Lama 	 '' 	• 	- 

P 	tLc 

	

te MOi&t 	 Centro 	
( 	• 	 V 	

le cs a 'ata 	, 

70 	-. 	 • 	 Amèndoio 	OS' 

arone 

	

/ 	 VuI 7  
55. 	lisa 

_tol I 	

o 	

• 	 *one  

5 	ro ori ce osi 

4Ppw d 011e) 	 Mcs a 	
- 

5 C usci 

Men 	' 	

/ 	

CaStqlio 	 unoiarza) e 	 Mas, 
sa 

lIeQrn 	e 	
•Puae 	 logat 	 -• 	

28 	
PaI

FI 	
_ 	CentV '  Aziel 

Bersaglio 	 le 	
• 	

•_ 	

,e'd 	/t\• Giordano Rti 

arotonda 

P 	 Ia C ,J::A9raro)sP 	' 	
? 	

.ir
tta 

	

jptl!A 	la 

 di Tro;« 	 Fonte 



bt 
	

Rod Gar anic 	 ---" 	- 	sol la Cl-ii,nce 

( 	• C 	 5 	di Merino 
I 	 veccl.o 	• 	wLre di Porticello 4 hite 	o 	 a Ch.oii 	

• / 	 • 	 '»- ''. \ 	 I 	 - • (oriv O 	 OflC • •. 	 I 	5 L 	nio 
2 	Farod,Semie 

# 	 Viestel C 	AL,iJ 	
- 

?'Maa 'Iii 	J 	 . 	2. 

	

Ca mmi,-riCp 	
'( 	- 

(fj y 	 - 
• —.- 	 682 	

490 	 - , - 	 Y fitotA 	U CW AE 	 Scoglio ° 	
e o Pof 	

Portanuovo 

V6fl'.i,. 	 -., reGetterelle 
(_ 	

\1 	

( - 	
TESTA DEL GARGANO 

I di Campi 

) 	- u 

Faro 
--- 	 -' 	

•
9noch'uso 

35 

- 	 872 	 - 	-, 	- 
	dei Segnale 

L 	 _ 

e 	 Mattinetella 
642 	

LEGGENDA . 	
- 	 cOPPA 6VAJlQOU 

UMonte 	- 	 orto di Mattr -ita 
O CENTRO Dl COORDINAMENTO 

o • COMANDO GENERALE 
C 	LOtItO 	 • 	Punta Rossa 	 A ATTESTAMENTO COLONNE MOBILI 

olvaiorr 	 -r.- 	 - 	 A ATTESTAMENTO REPARTI AUSILIA 
. • •- A 1SO 	 ASSISTENZA MECCANICA 

- 	Il 
- ATTESTAMENTO REPARTI ESERCI 

à55 a 
(\ 

	

	 - 
5 Iesttuta 

OfItti. 	
-•I- 

/
.MANFREDONIA 

o 

? 	
•;': 	 (;()j J'() 1)1 

So 

Ulora 1 •V - f• R ED ()X [A 

1. 

55 a 

Aàj 

ariore 

\. -9.3ssaFccard. 	 A D R I A T I C O 
sola 

\PoStC1

I
poneta  

Mass.aCcnge.Agne1 
	

4 je Sette 	•. Sgrossa 

9st 	 i 	 OCOAIO,sa 



ESERCITAZIONE FEBO 60 

All'ora X del giorno X l'ispettorato 
Generale di Protezione Civile della Pu-
glia e Basilicata comunica alla Sala Ope-

rativa del Ministero dell'interno che in 
una zona del Gargano, e precisamente 
nel tratto costiero compreso tra i Comu-
ni di Mattinata e di Vieste, si è verifi-
cata una scossa sismica di notevole in-
tensità, con epicentro in mare, che ha 
provocato vittime e rilevanti danni. 

L'ispettorato stesso chiede perciò 
che, a rinforzo della Colonna Mobile 
di Zona, il Ministero disponga l'invio di 
altre unità soccorritrici. 

La Sala Operativa del Ministero, vr 
lutata la situazione anche attraverso le 
segnalazioni provenienti dalla Prefettura 
di Foggia e dagli organi di Polizia, di. 

spone l'immediata partenza dei reparti 
e dei mezzi delle altre Colonne Mohi:i 
di Zona, atti a fronteggiare l'evento Ca-
lamitoso e pone in azione i piani di 
soccorso della Protezione Civile facendo 
convergere da Roma nella regione sini-
strata la Colonna Mobile Centrale orga-
nizzata sperimentalmente, per lo prima 
volta, anche come unità attrezzata a co-

stituire, sul luogo di intervento. il  « Con. 

tro di coordinamento dei soccorsi ». 

Di essa fanno parte alcuni Iun7ionari 

dell'Amministrazione Civile dell'interno 
ed i rappresentanti delle Forze Armato, 
dei Ministeri dei Lavori Pubblici, dei 
Trasporti e della Sanità, nonchè delle 
altre Amministrazioni ed Enti - C.R.I., 
Federazioni Scoutistiche maschili e fem-
minili, ecc. - che concorrono alle ope-
razioni di soccorso ed ha sede presso 
il Comando Vigili del Fuoco. 

Le unità operative della Zona, man 
mano che arrivano nelle località col-
pite, iniziano l'opera di soccorso resa 

più difficile dall'oscurità della notte in 
cui l'evento ha avuto luogo. 

Alle primo luci dell'alba tutte Io pre-
dette unità sono al lavoro, provvedendo 
al salvataggio delle persone ed al recu-
pero dei feriti. 

Mentre le Sezioni Operativo e le 
$ezioni Mezzi Speciali sono in aziorv 
noi luoghi maggiormente colpiti, la $-
zione Servizi Logistici di Zona ha ap-
prontato l'attendamento per la propria 
propria Colonna Mobile. 

Al sopraggiungere dei rinforzi dalle 
altre Zone, è possibile faro una più esat-
ta valutazione dell'evento e dare un rit-
mo serrato all'azione soccorritrice. 

La Colonna Mobile Centrale, giunta 
da Roma nella zona del sinistro, si 
intanto attestata sul luogo ritenuto più 
idoneo, impiantando il « Centro di coor-
dinamento » con gli attendamenti neces-
sari per accogliere, in un complesso 

organico, il personale ed i servizi dello 
varie componenti il soccorso. 

Con l'entrata in funzione del « Centro 
di coordinamento », ed essendosi ormai 
delineato il quadro generale del sini-
stro, l'azione a sollievo delle popola-
zioni colpite assume un carattere più 
vasto e completo nei riguardi dei vari 
compiti della Protezione Civile. 

Mentre, infatti, i reparti dei Vigili 
del Fuoco proseguano nella loro opern 
tecnica di soccorso, nelle verifiche di 
stabilità e nel ripristino della transi-
tabilitá stradale, affiancati dai reparti 
dello Forze Armate e dalle Unità Volon-
tarie Scout, il « Centro di coordinamen-
to « decide gli immediati provvedimenti 
do prendere in favore delle {aiglie del-
le vittime, dei feriti, dei numerosi scn: 
tetto, nonchè i provvedimenti urgenti di 
carattere sanitario e quelli necessari per 
l'immediato ripristino dei servizi pub-
blici essenziali quali l'energia elettrica, 
l'acquedotto, la viabilità, le opere di 
competenza del Genio Civile, ecc. 

Il rapido concentramento di tutte le 
forze di soccorso, l'avvio immediato o 
l'impianto dei « Centro di coordinarneii-
to « degli interventi delle Amministrazio-
ni ed Enti concorrenti al sollievo della 
popolazioni, in un'ampia azione di Pro-
tezione Civile, sono, dunque, gli cbiet-
tivi principali della presente esec.-
zione. 
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E stata la prima esercitazione di Protezione Civile, 
svoltasi nel mese di luglio del 1964, che ebbe per pre-
supposto l'ipotesi della rottura di una diga di conteni-
mento nella zona di Montalbano Jonico, e mise a pro-
va pratica la validità del concetto di operare un rapi-
do concentramento di forze con mez2i dislocati nel 
Sud utilizzati da uomini trasportati in aereo da Roma. 

Ma l'esperienza scaturita dal l'esercitazione pose 
in evidenza come. nonostante la rapidità della mano-
vra, i tenupi d'intervento, nel caso di verificarsi di un 
reale evento calamitoso. sarebbero stati ancora lon-
tani dallo effettivo necessità del mOmento. 

Apparve, quindi preferibile costituire otto Colonne 
Mobili i cui mezzi, anziché essere accentrati in una 
unica sede, fossero distribuiti presso i diversi Coman-
di Provinciali o distaccamenti destinati a curare la 
manutenzione e a fo-n;e. a momento dell'operazione, 
gli uomini necessari a loro immediato impiego. 

Complessivamente alla manovra, hanno preso par-
te 19 Ufficiali. 537 Sottfficiali e Vigili e 142 mezzi di 
vario tipo. 

ALBA Lt  

Imbarcazioni ed elicotteri 

sul Lego Matese 	 - 	 - 



Operazioni 
a Valle deilla 
diga di Gonnano 

Allestimento cucine 
da campo 



BOREA 2 ' 

L'efficienza della nuova struttura organica delle Colonne Mobi-
li di soccorso, del loro dislocamento e dei nuovi criteri d'impie-
go venne sperimentato nella esercitazione « BOREA Il » che vide 
impegnati gli effettivi di tutta l'area inclusa nella zona compren-
denti le provincie di Chieti, l'Aquila. Roma. Napoli, Salerno, Aval-
lino, Benevento e Foggia. 

L'esercitazione svoltasi nel mese di giugno 1965 in località 
Lago del Matese (CE) a 1.000 m. di altitudine, ebbe come tema 
fa mobilitazione. su allarme, delle unità periferiche, la loro affluen-
za nella zona d'intervento, il trasporto parte con aerei e parte con 
autocolonne del Nucleo Centrale di Manovra. l'apprestamento logi-
stico di tutte le unità affluite, lo spiegamento dei mezzi e dei ma-
teriali per settori e per specialità, con controllo dei tempi e della 
capacità di funzionamento. 

Inoltre, al fine di realizzare un primo esperimento d'impiego è 
stato positivamente attuato l'intervento di Unità Ausiliarie di Pro-
tezione Civile. 
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Allestimento di tende da 
parte di Unità Ausiliarie 
di Protezione Civile 

Reparti autotrosportati in 
marcia verso il Matese 

Alzabandiera al campo 



CASTORE 30  

La terza esercitazione di Protezione 
Civile si è svolta nel mese di giugno del 
1966 con il presupposto teorico che tem-
poriIi di eccezionale violenza si fossero 
abbattuti sul territorio della provincia di 
Genova e più precisamente nella zona 
compresa tra i Comuni di Busalla. Savi-
gnone, Valbrevenna, Casella e Montog. 
qio, provocando in più parti cadute di 
linee elettriche ad alta tensione, incen-
di. crolli, interruzioni del traffico ferro-
viario, stradale, ecc. 

Vi hanno pnrter.ipato grandi unità ope. 
rative che comprendevano circa 2.500 
uomini, 475 mezzi e 3 elicotteri, nonché 
150 Unità Ausiliarie maschili e femminili 
di Protezione Civile. 

L'afflusso dei reparti nella zona della 
esercitazione è avvenuta per via ordina. 
rio e con 15 aerei C. 119 messi a dispo-
sizione dall'Aeronautica Militare. 

Deviazione di un corso dacqua 
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DELFINO 4" 
L'esercitazione Delfino IV, effettuata in urla zona centrare del-

la Sardegna nel maggio 1957, ebbe come presupposto il verificarsi 
di un vasto movimento franoso, interessante un'area montuosa di 

circa 5.000 ettari, attorno al centro abitato di Gavoi. 

Per la prima volta venne sperimentato il trasporto con mezzi 
navali sui quali venne imbarcata la colonna mobile centrale ed al-
tre Unità di grande intervento. 

L'assistenza alle popolazioni supposte colpite ha offerto tema 
di esercitazioni per le giovani Ausiliarie di Protezione Civile che, 
come avviene da qualche tempo, operano attivamente a fianco del-
le forze di Protezione Civile. 

Alla manovra hanno preso parte circa 2.000 uomini con 450 
mezzi speciali e 3 elicotteri, 15 aerei C. 119 e 2 navi traghetto de:-
le FF.SS. 
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Unità Ausiliarie di 
Protezione Civile in 
una fase della loro 
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Imbarco di uomini del Nucleo 
Centrale di mvovra 

Schieramento di mezzi 
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L'esercitazione EOLO V è stata effettuata nel 
giugno 1968, ed ha avuto come epicentro un'am-
pia zona della face Isontina tra Monfalcone, Gra-
do ed Aquileia, che si è supposta colpita da una 
alluvione di particolare rilievo. 

Nella zona sono affluiti circa 2.000 Vigili del 
Fuoco 150 Volontari Scouts e 50 Ausiliarie di 
Protezione Civile, con 500 mezzi delle Colonne 
Mobili della I, Il, III, e IV zona di Protezione Ci-
vile. 

L'afflusso è avvenuto in gran parte mediante 
trasporto ferroviario, essendosi voluto sperimen-
tare la speditezza e l'efficienza di questo parti-
colare mezzo di intervento per notevoli contin-
genti da dislocare a grande distanza, oltre che 
per aereo e per via ordinaria. 

Scopo dell'esercitazione è stato il controllo 
dei tempi di intervento, l'attuazione di manovre 
professionarie diurne e notturne, e la sperimen-
tazione dei problemi logistici connessi all'im-
pianto dei vari accampamenti. EOLO 50  
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Esercituzione sul greto dell Isonzo 

Fiaccolcito c Redipuqho 



10 Convegno di Studi 

sulla Protezione Civile - Villa Hanbury 1967 

Dal 2 al 4 marzo 1967, si è svolto, nella 
cornice di Villa Hanbury, all'estremo lembo 
della Riviera di Ponente, il i Convegno di 
Studi per Ufficiali del Ruolo Tecnico Antin-
cendi. 

I lavori aperti con la relazione dell'ispet-
tore Generale Capo, Ing. Eduardo Colange-
lo, sul tema: « Esperienze e prospettive del-
l'organizzazione della Protezione Civile », 
ha anche dato notizia del disegno di legge 
« sul soccorso e l'assistenza alle popolazio-
ni colpite da calamità » tutt'ora all'esame  

del Parlamento, informando su quanto la Di-
rezione Generale della Protezione Civile va 
attuando per il potenziamento dei reparti e 
il miglioramento dei servizi. 

Nel dibattito, cui hanno contribuito gli 
Ispettori di Zona e numerosi Comandanti 
Provinciali, sono state analizzate le espe-
rienze tratte dalle più recenti calamità ed 
approfonditi alcuni temi tecnici, concernen-
ti i mezzi speciali in dotazione al Corpo ed 
i servizi logistici connessi con le operazio-
ni di soccorso di ampia portata, 



2° Convegno di Studi 

sulla Protezione Civile - Villa Hanbury 1968 

Un secondo Convegno di studi ha avuto 

luogo dal 29 maggio al 1 giugno 1968, dodi-

cato agli Ufficiali dei Vigili del Fuoco che 

hanno preso parto allo operazioni di 800-

corso in Sicilia. Alla relazione dell'Ispetto-
re Generale Ing. Sorrentino, che ha diretto 

le operazioni in Sicilia, sono seguite quel-

le dell'ing. Rosati, dei Comandanti Provin-

ciali delle zone terremotate e di numerosi  

altri Ufficiali che hanno operato nelle zone 
stesse. 

Sono stati altresì svolti interventi sulla 
organizzazione dei soccorsi assistenziali 
sia al centro che nella zona colpita dal si-
sma con rapporti tenuti da Funzionari, che 
nei diversi settori assistenziali - 
A.l .1. - Associazioni Scoutistiche maschili 
e femminili, hanno preso parte alle opera-
zioni di soccorso. 



Nei giorni dallB al 10 corrente si 
sono svolti nella Villa dell'Olmo, 
presso Como, i lavori del 3' Conve-
gno di studi sulla Protezione Civile. 

Temi del Convegno erano le 
esperienze degli interventi svolti 
nel Piemonte ed in particolare nel 
Biellese e nella Valle Strona in oc-
casione dell'alluvione del novem-
bre 1968, e la situazione delle at-
trezzature in dotazione al Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, non-
ché l'organizzazione centrale e pe-
riferica per interventi di notevole 
impegno. 

Il Sottosegretario on. Romita ha 
messo in rilievo come sia indispen-
sabile che un'adeguata salvaguar-
dia venga posta ai danni che le ca-
lamità naturali possono arrecare 

agli ingentissimi beni impegnati 
nello sforzo economico e produt-
tivo. 

Egli ha auspicato un rapido corso 
parlamentare del disegno di legge  

stilla Protezione Civile inteso, ap-

punto, a rendere più efficaci gli in-

terventi e ad incrementare gli or-

ganici del Corpo dei Vigili del 

Fuoco. 

E' seguita una esposizione del-

l'Ispettore Generale Capo Ing. Co-

angelo volta a fornire un quadro 

delle attrezzature di cui dispone at-

tualmente il Corpo Nazionale po. 

nendo in luce i progressi consegui-

ti in questi ultimi anni nell'equi-
paggiamento, nelle dotazioni per 
interventi di grande rilievo, nel set-
tore delle caserme e nelle predi-

sposizioni organizzative per i soc-
corsi. 

Le successive relazioni hanno 

messo in evidenza le caratteristi-
chc dell'alluvione del novcmbrc 
1968, esaminando sotto i profili tec-

nico ed organizzativo gli interventi 
svolti nei vari settori, e puntualiz- 

Como - Villa Olmo 



zando le esperienze che da ess. 

possono trarsi e le proposte pe- 

una sempre più efficace organizza-
zione dei servizi. 

Sono anche intervenuti i rapp-e-

sentanti delle Amministrazioni che-

concorrono alle operazioni pe-

grandi calamità ed in particoa-e 

quelli delle Forze Armate, dei La-

vori Pubblici, del Servizio Meteo-

rologico di Stato, del Ministero de. 

Trasporti e della Croce Rossa Ra-

liana. 

I rappresentanti delle Assoca-

zioni Scoutistiche o Volontario ha' 

no quindi esposto i progressi rag-

giunti nella organizzazione dee 

squadre ausiliarie ed i probern 

che tuttora rimangono da risolvee 

nella prospettiva di un più amp:' 

apporto di forze volontarie a so - 

lievo delle popolazioni colpite Ca 

calamità specie sotto il profic 
umanitario e sociale. 



I' Corso di informazione 

sulla Protezione Civile 

per Funzionari del Ministero dell'Interno 

Alle Scuole Centrali Antincendi e di Pro-
tezione Civile delle Capannelle si è svolto 
dal 6 al IO maggio 1969, il I' Corso di in-
formazione sulla Protezione Civile, cui han-
no partecipato funzionari del Ministero del-
l'interno provenienti dalle varie Prefetture. 

Il Corso è stato organizzato allo scopo 
di specializzare funzionari dell'Amministra-
zione Civile dell'Interno perché possano es-
sere rapidamente inviati sul posto dello 
evento calamitoso per costituirvi un centro 
di coordinamento dei soccorsi o integrare 
i servizi delle Prefetture. 

Le conferenze tenute da Ufficiali del 
Vigili del Fuoco o da qualificati funzionari  

di varie Amministrazioni hanno fornito un 
ampio quadro, sulla base delle più recenti 
esperienze nel settore della Protezione Ci-
vile. 

L'importanza dell'iniziativa è stata sotto-
lineata dal Sottosegretario all'interno, Ono-
revole Romita, che, dopo aver portato il sa-
luto del Ministro dell'Interno, ha posto in 
evidenza. tra l'altro, la necessità che le pre-
disposizioni da attuare per eventuali inter-
venti di soccorso in occasione di pubbliche 
calamità vengano precisate mediante la sol-
lecita approvazione della legge sulla Pro-
tezione Civile attualmente all'esame del 
Parlamento. 



Relazione dell'Ispettore 

Generale Capo 

Ing. Eduardo Cokingelo 

Particolare dell'Aula 

Magna dove si è 

svolto il Corso 



Organizzazione della Protezione Civile in Italia 

Per Protezione Civile s'intende « l'attività dl 
natura squisitamente sociale, intesa alla presta. 
zione di assistenza e dl soccorso a vantaggio di 
persone poste In difficoltà o in pericolo dal veri-
ficarsi di una qualsiasi calamità ». Essa consi-
ste; dunque, In quel « complesso » di predispo-
sizioni che sono dirette ad assicurare la prote-
zione alle popolazioni da ogni pericolo che le 
minacci ed a portare soccorso immediato ai 
cittadini colpiti. 

La Protezione Civile mira, in sostanza, ad as-
sicurare la sopravvivenza della popolazione di 
fronte alte catastrofi determinate da fattori na-
turali od accidentali e, pertanto, essa tende alla 
salvaguardia, alla tutela ed alla conservazione di 
uno degli elementi fondamentali dello Stato: la 
popolazione, e di uno dei valori più essenziali: 
la vita umana. 

L'organo centrale preposto ai servizi di Pro-
tezione Civile è 'presso I! Ministero dell'interno, 
la Direzione Generale della Protezione Civile che 

esercita soprattutto im compito di organizzazio-
ne, di coordinamento dei servizi di Protezione Ci-
vile e in aggiunta ai tradizionali servizi antincen-
di; provvede direttamente o a mezzo dei Coman-

di Provinciali all'acquisto ed alle forniture del 
materiale tecnico e di altro genere occorrente 
per i servizi predetti; stimola e promuove ogni 
iniziativa utile al perfezionamento dei servizi; 
mantiene rapporti con le altre ammiinstrazio-
ni dello Stato e con le organizzazioni estere 
o a carattere internazionale per quanto riguar-
da la protezione civile della popolazione in 
caso di calamità; provvede all'amministrazio-
ne ed al reclutamento del personale delle varie 
carriere tecniche ed esecutive; esercita 'la pro-
pria vigilanza sul funzionamento dei servizi am-
ministrativi e tecnici dei Comandi Provinciali; 
provvede alla determinazione, su proposta dei 

Comandi Provinciali, degli stabilimenti industria-
li, depositi, e simili tenuti ad istituire un proprio 
servizio di prevenzione incendi e di primo soc-
corso. 

L'organizzazione periferica è su base provin-
ciale: un Comando cioè per ciascuna delle pro-
vincie in cui è diviso il territorio della repubbli-
ca italiana con eccezione dl Trento e Bolzano. 

I Comandi Provinciali sono dotati di piena au-
tonomia operativa e possono a loro volta artico-
larsi, nell'ambito del territorio della Provincia, 
a seconda delle esigenze connesse allo svilup-
po demografico ed industriale di taluni centri 
nonché della loro .j8tOfl3 dai capoluogo in di-
staccamenti e posti di vigilanza. 

I compiti della Protezione Civile, sono attual-
mente indicati dalla legge 469 dei 1961, la quale 
comprende una elencazione dei servizi attribui-
ti, al Ministero dell'interno, che sono: 

i tradizionali servizi di prevenzione e di 
estinzione degli incendi; 

2) l'indicazione « in genere » dei servizi 
tecnici per la tutela dell'incolumità dello perso-
ne e la prevenzione dei beni; 

3) un primo riferimento esplicito ai peri-
coli derivanti dall'impiego della energia nucleare; 

i servizi relativi all'addestramento e al-
l'impiego delle Unità preposte alla protezione 
della popolazione civile in caso di calamità; 

Questa schematica elencazione contiene al-
cuni elementi di particolare rilievo e cioè: 

- il riferimento ai pericoli derivanti dal-
l'impiego dell'energia nucleare; 

- il riferimento all'impiego di speciali Uni-
tà per la protezione della popolazione in caso di 
calamità. 
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Questi due punti sono proprio gli elementi 
nuovi che, aggiungendosi ai tradizionali servizi 
antincendi propri del Corpo dei Vigili del Fuoco, 
individuano il settore nuovo della Protezione Ci-
vile. 

Per far fronte a questi aumentati compiti si 
è provveduto in questi ultimi anni: alla creazio-

ne di cospicue Unità d'intervento denominate 
Colonne Mobili » aventi un particolare organi-

co ed una speciale attrezzature che le rende ido-
nee ad interventi di massa, con carattere di ogni, 
possibile immediatezza, per ogni tipo di grande 
calamità; alla costituzione di una rete di rileva-
mento della radioattività, necessaria anche in 
tempi normali, riferita all'uso pacifico della ener-
gia atomica che copre, con sistema a maglia 
tutto il territorio nazionale e che deve essere 
collegata con dei centri di elaborazione dei dati  

ricevuti e con un sistema, quando del caso, dl 
avvertimento della popolazione. 

La costituzione delle Colonne Mobili e le 

esperienze in caso di pubbliche calamità hanno 
suggerito da un lato di porre le colonne stesse 

sotto il profilo organizzativo, tecnico ed operati-
vo sotto la diretta responsabilità degli Ispettori 

di Zona e, dall'altro, di configurare le circoscrizio-
ni degli Ispetorati, onde tenere conto oltre che 

della entità e della dislocazione delle Unità del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, anche del-

I 'estenzione, viabilità e caratteristiche naturali 
dei territori facenti parte delle circoscrizioni, 

nonchò della dislocazione e struttura di altri re-

parti ed Enti tenuti a portare il proprio contri-

buto alle operazioni di soccorso ed assistenza 
alle popolazioni colpite. 
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Instituita nel 1962 nel quadro di una prima organizzazione della Protezione 
Civile, e formata da uno speciale contingente di uomini e di mezzi, particolar-
mente addestrati, in grado di affrontare celermente lunghi viaggi di trasfe-
rimento per portare soccorso in ogni località del Paese. 

La Colonna Mobile Centrale è accasermata presso le Scuole Centrali An-
tincendi alle Capannelle - Roma, ed è alle dirette dipendenze della Direzione 
Generale della Protezione Civile. 



E' recentissima, e ancora in fase di studio t'idea di affidare alla Colonna 
Mobile Centrate il compito di accogliere nel suo seno anche il Centro di Coor-
dinamento della Protezione Civile, predisponendone la base logistica e sorreg-
gendone con la sua disponibilità te strutture  organizzative. 

Le caratteristiche peculiari del reparto possono essere così sintetizzate: 

1) Polivalenza delle attrezzature in modo da poter operare efficacemente 
in ogni tipo di calamità; 

2) dotazione di mezzi a trazione integrale per la marcia su terreni di 
qualsiasi natura; 

3) ampia dotazione di apparecchi radio veicolari e portatili: 

4) completa autonomia e autosufficienza; 

5) dotazione di materiali da intervento di ogni tipo; 

6) possibilità di Intervento unitario o in sezioni isolate; 

7) pronta e permanente disponibilità; 

8) selezione professionale dei quadri e del personale addetto. 

Le 12 Colonne Mobili di Zona, aventi attrezzatura analoga a quella sopra 
descritta, sono anch'esse strutturate in sezioni i cui uomini e mezzi, però, sono 
accasermati presso i Comandi Provinciali ed alle dipendenze dei vari Ispetto-
rati di Zona. 
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NUCLEO CENTRALE DI MANOVRA 

Per operazioni di Protezione Civile di 
particolare ampiezza il Ministero dell'inter-
no può contare su una cospicua riserva di 
uomini formata dal personale che frequen-
ta i corsi di preparazione e addestramento 
presso le Scuole Centrali (Allievi Vigili 
Permanenti. Allievi Ausiliari di Leva, Allievi 
Sottufficiali, ecc.) che possono essere in 
qualunque momento, rapidamente mobilita-
ti e trasferiti con automezzi o addirittura 

con aerei sul luogo delle operazioni. 

Questo contingente di riserva composto  

principalmente dai Vigili Volontari Ausiliari 
di Leva, costituisce il « Nucleo Centrale di 
Manovra » che può raggiungere il numero 
complessivo di 800-1.000 uomini, e forma 
un prezioso e massiccio contingente di rin-
calzo, come hanno positivamente conferma-
to non solo le precedenti manovre nelle 
quali questa forza è stata impegnata, ma 
anche i precedenti eventi calamitosi e, in 
particolare. le operazioni svolte in occasio. 
no del terremoto che ha colpito la Sicilia 
Occidentale nel gennaio 1968. 
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Indica la dislocazione degli Anfibi a due e tre assi sul terri-
torio nazionale. 

Si noterà la massima concentrazione di essa nelle zone più 

frequentemente soggette a fenomeni alluvionali. 

Altri IO anfibi del tipo a tre assi saranno tra breve disponibili 

e dislocati in aggiunta a quelli sopra indicati. 



SERVIZIO ELICOTTERI 

Il servizio elicotteri, con quattro « nuclei elicotteri » in attivi-
tà di servizio, ed altri in via di approntamento, costituiscono « gli 
elementi celeri » dell'Organizzazione della Protezione Civile, che 
si avvale così anche del mozzo aereo più moderno per l'effettua-
zione di particolari salvataggi di vite umane, per portare veloce-
mente il soccorso a nuclei di persone colpite ed isolate ed infine 
per il coordinamento a terra di grosse unità di soccorso. 



Spazio interno della cubina 
dell'elicottero Augusta Beh 
205 

Per l'ulteriore incremento dei Nuclei 

Elicotteri della Protezione Civile già do-

dati di 12 apparecchi di cui 2 a turbina, 

sono in corso di acquisto alcuni moder-

nissimi Agusta Beli 205 Al, anch'essi a 

turbina, con una capacità di trasporto di 

13 persone oltre ai due piloti. 

Ecco alcune delle caratteristiche prin-

cipali: 

Carico Utile - Kg. 790 1242 1700 2150 

velocità 	max. 	a c.m. - Km/h 222 222 213 204 

velocità di crociera - Km/h 213 213 211 208 

autonomia max. - Km 735 660 570 510 

FJicottero Augusta Bel! 205 

Li 



Un « Piano Nazionale di Protezione Ci- 	 MINISTERO 

vile » è in corso di predisposizione a cu- 	 Agricoltura 

le 
I 

ra del 	Ministero 	dell'lnterno.e 	con 	la 	 Foreste  

partecipazione delle Amministrazioni 	e 

degli Enti che concorrono alle operazio- 

ni 	svolte a sollievo di 	popolazioni 	col- 

pite da eventi calamitosi. .Cqncrso 

li « Piano » è Inteso a determinare le 	
E stinzione 

Assistenza 

procedure per la più rapida mobilitazio- 	
BoscPv Zootecnica 

ne e per l'impiego razionale e coordina- I 
to di 	tutte le forze 	soccorritrici, preci- 

sando 	l'apporto 	che ciascuna di 	esse 

può fornire e stabilendo 	le preventive 

opportune 	intese perché 	ogni 	compo- 

nente del soccorso riesca a dare il più I 
proficuo e tempestivo contributo in una 
azione di intervento unitaria e che, nel 
contempo, si rivolga a tutti i settori cui 
è necessario provvedere. 

Il 	piano di 	cui 	sopra 	si 	aggiunge ai I 
piani 	provinciali 	per 	gli 	interventi 	di 

Protezione Civile 	già predisposti a cu- 
ra delle Prefetture con la collaborazione 
dei rappresentanti locali di tutte le Am- I 
ministrazioni ed Enti che partecipano a 

soccorsi. 
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Dopo il Vajont, dopo la Toscana, dopo la Si-
cilia, il Piemonte. Un modesto torrente. lo Stro-
na. uno dei cinque che percorre le vallate che 
confuiscono su Biella, è bastato a provocare una 
immane catastrofe, che ha sconvolto la vita e la 
economia di una delle zone più industriose del 
nostro Paesi, quella che era chiamata « Valle 
dei telai ». 

Un dramma rapido, svoltosi tutto nel giro di 
poche ore. Da quattro giorni pioveva, quasi inin-
terrottamente, su tutto il Piemonte. Poi nella se-
ra del 2 novembre, è venuto il diluvio. 

In un brevissimo giro di minuti una valanga 
d'acqua che il terreno, già fradicio, non è stato 
In grado di assorbire, è precipitata a valle. 

Grosse frane si sono staccate 1a1 pendii, tra-
volgendo case e distruggendo opifici, i fianchi 
delle colline marci d'acqua, si sono aperti in 
larghe crepe. 

Nella notte i primi crolli sono avvenuti a Pi-
stoiese, successivamente sgomberata, ed a 
Mosso. 

La strada Biella-Valle Mosso è stata prima 
interrotta, poi sepolta in molti punti dalle frane 
e dagli smottamenti. 

Anche la zona di Vercelli è stata sconvolta: i 
torrenti Elvo e Cervo, straripati in più punti, ai 
sono riversati furiosamente nella campagna, pro-
vocando danni ingentissimi. 

Lo stesso capoluogo è stato seriamente col-
pito dal maltempo, e numerose fabbriche total-
mente allagate. 

Anche nell'Astigiano e nel Cuneense il mal-
tempo ha provocato ingenti danni. 

Per la priva volta si è avuto in Piemonte il 
Comando Unico « delle operazioni di soccorso. 

In tal modo è stato possibile attuare un'azio-
ne coordinata dì intervento, tenendo conto delle 
esigenze da soddisfare con carattere di assolu-
ta priorità: dalla riapertura di strade, acquedotti 
e fognature, alla riattivazione dei telefoni e del-
l'energia elettrica, alla verifica dello stato di sta-
bilità degli edifici e particolarmente delle fabbri-
che, per consentire agli operai di accedervi sen-
za pericolo. 

La nomina di un « Coordinatore », consenten-
do un organico impiego di tutte le forze di soc-
corso. ha dimostrato come una tale soluzione sia 
necessaria per un efficiente ed agile organizza-
zione di Protezione Civile. 
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ALTRI INTERVENTI 

DEI 

VIGILI DEL FUOCO 

Intervento su incendio 
con autorespiratore i 
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Ricerca di superstiti in 
un fabbricato sconvolto 
da una esplosione 

4 Salvataggio di un ferito 

Intervento su aereo pre-
cipitato 
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Uniti Ausiliarie 

21 

Protezione Civile 

Il problema della disponibilità di for-
ze volontarie che possano, all'occorren-

za, dare un loro contributo in operazio-
ni di soccorso, è stato affrontato dal Mi-
nistero dell'interno che ha richiamato la 
attenzione delle Prefetture e dei Coman-
di Provinciali dei Vigili del Fuoco sulla 
opportunità di dare concretamente ogni 
migliore seguito alle offerte di collabo-

razione avanzate dai rappresentanti lo-
cali delle Associazioni Scoutistiche ma-

schili e femminili. 

1a sciagura del Vayont, l'alluvione del 
novembre 1966, il terremoto del gennaio 
1968 e la recente alluvione nel Biellese, 
hanno posto in chiara luce tutta l'impor-

tanza della disponibilità di queste forze 
ausiliarie anche agli effetti di un contri-

buto che può essere richiesto ai giova-
ni volontari in caso di calamita che col-

piscono il Paese. 

Com'è a tutti noto, gruppi di Ausilia-
ri e di Ausiliarie si sono recati nelle zo-

ne più duramente colpite e vi hanno 
operato con grande slancio, abnegazio-
ne ed efficacia di lavoro. 
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